LA PANDEMIA D’INFLUENZA

Per pandemia di influenza si intende la diffusione di un nuovo virus influenzale di tipo ‘A’ tra la popolazione. Si tratta di un virus responsabile di infermità piuttosto serie che si diffonde rapidamente tra le persone in tutto il mondo. La pandemia differisce dalle influenze stagionali: mentre queste sono generate da sottotipi di virus influenzali già esistenti, le pandemie sono causate da sottotipi nuovi o che non circolano tra la popolazione da molto tempo. Le passate pandemie di influenza hanno comportato numeri elevatissimi in termini di malati, decessi, problemi sociali e cicli economici negativi.

1. La comparsa dei virus dell’influenza

Esistono molti tipi di virus dell’influenza. I virus di tipo A circolano sia nell'uomo che in altre specie animali e sono ulteriormente suddivisi in sottotipi, distinti in base alle differenze tra le proteine di superficie emagglutinina (HA) e neuramminidasi (NA), verso le quali si indirizza la risposta immunitaria delle persone infettate o vaccinate. Ad oggi sono stati identificati 15 sottotipi di emagglutinina e 9 di neuramminidasi.

I virus di tipo B sono presenti solo nell'uomo e non esistono sottotipi distinti nell'ambito delle loro proteine di superficie HA e NA.
I virus pandemici compaiono in seguito ad un processo chiamato cambio antigenico che determina una brusca significativa modificazione nei virus dell’influenza A. I cambiamenti sono determinati da nuove combinazioni delle proteine HA e/o NA. Questo processo comporta la nascita di un nuovo sottotipo di influenza. Si tratta del primo passo verso la pandemia, che per diventare tale deve accompagnarsi però ad un’altra variabile: la rapidità di diffusione da persona a persona. Una volta comparso e diffuso, il virus diventa fenomeno comune tra la popolazione e circola per diversi anni come epidemia stagionale di influenza. 

2. Le caratteristiche della pandemia

La pandemia è un evento sanitario molto complesso a cui far fronte. I sistemi nazionali stanno quindi tenendo conto in particolare dei seguenti fattori:   
· durerà molto di più rispetto ad altre emergenze: bisogna quindi  prevedere ondate di influenza a distanza di mesi (nel passato da 3 a 12 mesi dopo i primi casi);
· il numero di operatori sanitari disponibili potrebbe ridursi perché ad alto rischio di esposizione e di contagio; molti di loro potrebbero inoltre assentarsi per prendersi cura di familiari ammalati;

· le risorse potrebbero essere limitate in relazione alla diffusione della pandemia.

Queste differenze caratterizzanti la pandemia rispetto ad altre emergenze sanitarie, e le dimensioni attese, spiegano l’importanza di un piano contenente azioni che consentano di rispondere prontamente ed efficacemente. In particolare i piani elaborati dalle autorità sanitarie nei principali Paesi  prevedono, in generale: 

· il sostegno e la promozione della sorveglianza (detection) dell’influenza (in Italia il sistema Influnet e la rete dei medici ‘sentinella’); 
· lo sviluppo del vaccino;
· la produzione e immagazzinamento di scorte di antivirali;
· la ricerca e la messa a punto di modelli di pronto intervento e assistenziali cioè preparazione dei servizi sanitari;
· l’aggiornamento costante del ‘Pandemic Contingency Plan’.
